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Il terremoto finale... in Germania. 
Per grazia di Dio... e volontà della nazione. 
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Le tremblement’ de terrejfinal.... en Allemagne. 
Gràcelaà Dicu e... selon la volonta de ia nano: 
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- mondo intero, che i telescrammi di fon- 


‘‘snati dall’ « Apenzia Stefani» gli sono 
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Sempre la connivenza dei preti con ìli imperi centrali 


I settimanali della democrazia al Santo Padre, sono ancora ignorati 
avvistano il nemico che l’Italia nu-| 21 lettori dell’ « Osservatore Romano ». 
due nel suo seno. | Se questo foglio fosse agli ordini di Ber- 

Da un capo all’ als id’ Italia, SE lino ci si domanda che cosa avrebbe 


otuto fare di meglio, anzi di peggio ». 
nuta l'occasione, si è discoperto |P di meg pepe 


sotto la maschera della neutralità | E’ bene, quindi, che-i giornali 
il nemico più pross Ro del nostro | della democrazia, i settimanali. 
Esso non insidia solo la|che sono più a contatto coli centri 
amiglia, la scuola, ma l’unîtà ‘ove arrivano scarsi i quotidiani, 
stessa d’Italia e SI Mea da vecchia non solo si diano a smascherare 
data con l’Austria, e di conse- l’opera vile dei preti diretta in que- 
euenza anche con la Germania lu-|sto momento contro l’Italia a fa- 
terana, alleata a sua volta di Mao- i vore degli imperi della réazione e 
nietto contro cui una volta i papi | del la fora ma preparino, il terre- 
sidivano le crociate. ino ad una.lotta anticlericale, in- 
° L'attitudine che i preti han pre-|tesa a fronteggiare l’incremento 
so è così evidentemente .rivolta |che il prete tenta pigliare, appro- 
contro l’Italia,.- che non occorre | fittando del dolore che si abbatte 
approfondire l’opera quotidiana sui nostri giorni. 
del clericalismo, DSS accorgersene. Si riduca il prete m chiesa e non 
Basta aver sott ‘occhio i 1 ‘giornali | gli si dia quartiere: OV unque egli 
dei preti, primo fra tutti i Osser- tenti far della politica gli si im- 
vatore Cattolico, l’organone del | pedisca € sia tenuto Itas dal- 
Vaticano, il quale, a proposito ‘(Ja famiglia e dalla scuola. 
dell’arresto del cardinale Mercier Si esca, in altri termini, 
da parte dei tedeschi, non seppe ticlericalismo verbale che 
pubblicare che le notizie dell’or-|g; indebolire, ha 
mai famoso Wolff Bureau, senza |avvantaggiato l’opera del prete. 
avere una degna-parola per quel, -] repubblicani, che l’anticlerica- 
Belgio‘ che sino ad ieri era vanto |Jismo di maniera non ha mai tro- 
dei giornalismo cattolico -d'Italia, ‘vato consenzienti, sentono infatti, 
e non sa neanche avere una paro- }l pericolo che ci minaccia e dal 
la di ribellione pei cardinali arre- \Joro Fascio repubblicano chiama- 
stati e pei parroci fucilati a centi-|no a raccolta per fronteggiarlo: 
timaia, dai soldati tedeschi! | 
Sentite, infatti, ciò che viene te- | 
laerafato alla Tribuna e ch'è la vo- | 
= dei cattolici:-di Francia 
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invece 


contro la stampa vaticana 


I giornali parigini riproducono un! 
arkicolo: del « Ventième Siècle », ovgano 
dei cattolici, contro l'atteggiamento "del- | 
' «Osservatore Romano ». I. stampa 
cattolica italiana, dice il giornale, con- 
timua a comprendere ed esercitare alla 
tedesca la solidarietà cattolica interna- 
zionale, la libertà della parola aposto- | 
Lica, l'onestà professionale e i doveri. 
della - stampa di fronte al pubblico. 
L' « Osservatore Romano » è un compli- |; 
se dal principio della guerra del Wolff 
Bureau. E’ nota la sua vergognosa cam- 
pagna contro il Belgio invaso, conqui- 
stato e martirizzato. Abbiamo già espo- 
sto all’ammirazione del pubblico i suoi | 
tentativi di prestidigitazione per ingan- 
nare l'opinione pubblica sull’arresto 
dol cardinale Mercier e le violenze fatte ‘ 
dall'autorità tedesca alla libertà apo-, 
stolica dell’illastrie Prelato. Fino ad. 
eva, «eccezione fatta per ll suo numero 
“del 7 gennaio che non possediamo an- 
corta, 1’ « Osservatore Romano» non ha 
pubblicato su questo incidente che in- 
‘teressa al più alto grado i cattolici del 
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i cattolicrirancesi | 
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te tedesca. Inoltre i telegrammi dira- 


sembrati pericolosi a pubblicarli nel 
lero testo integrale. Le loro mezze tinte 
‘eli sono sembrate troppo chiare, le reti-. 
ssenze insignificanti, e ne'ha accurata. 
‘mente eliminato tutte le informazioni 
suscettibili di offendere o solamente rat- 
' trdstare i tedeschi. Specialmente il te- 
‘letramma annunziante che il cardinale 
Bourne aveva: fatto tradurre ‘in’ inglese 
e diffondere nel Regno Unito la lettera 
del cardin. Mercier e le dicliarazioni ; 
ocemmoventi del cardinale Amete e il 
mrirabile telegramma del Re del Belgio 
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dall’an- | 


maggiormente | 


È le religioni 
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L.e istruzioni per la stam 


Questioni di forma e di sostanza; 


Il « prete» scrive il giornal repub- 
blicano : « ha ripreso il dominio al Cam- 
pidoglio e minaccia di prenderlo in po- 
sizioni meno modeste: minaccia di îm- 
porre la revisione della legge sulle 


| guarentigie. 


Se non minaccia di riproporre la que- 
sblone romana, 

E l'occasione per il papa non potreb- 
be presentarsi- migliore. 

Alzano un poco tutti la faccia al sole 
e dicono: Se poi Dio ci fosse? E se Be- 
nedetto XV fosse il suo profeta?... 

Stecchetti, è. vero, scrisse che al pa- 
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radiso delle beghine preferisce l’inier- | 


no delle donne belle; ma quanti di que- 
sti scherni, al letto di morte mon si 
cambiarono con una confessione, comu- 
nione e relativo olìo santo? 
E la morte non sì chiama semplice- 
nente polmonite, pleurite, tifo. 0 peri 
onite, ma si chiama terremoto ! 
Anticlericali, ebbene, che ne dite? 
Vi sì ghiaccia- la parola sulle lab- 
bra? 


| 


ed 


Siamo al redde rationem.sapete? è 
chi non ingannò mai, oggi sente tutto 
lo sdegno per il rifiorire dello scettici- 
smo pazzo che voi alimentate nella 
Chiesa cattolica, protestante 0 ebraica, 
o innanzi alle mille immagini che tap- 
pezzzano il vostro letto. 

E sente che oggi si deve alzare la 

voce contro il clericalismo, oggi contro 
che insidiano la Patria, 


un'autorità che noi in casa nostra gli 
dobbiamo recisamente negare. 

Ve lo immaginate, signori anticleri- 
cali, che situazione sarebbe la nostra 
se si verificasse quello che si vuole crea- 
re: Una superiore autorità in Italia: 
superiore allo Stato e quiridi non fuori, 
ma sopra le leggi dello Stato? 

Se il Papato fin qui fu un pruno ne- 
gli occhi della civiltà, sarebbe domani 
una catena di*ergastolano al piede d'I- 
tali; e certe catene, la storia-non mente 
quando dice che durano ribadite per 
secoli. 

Alla prova, se non' foste traditori e 
cialtroni, E non vi nascondete dietro il 
comodo paravento della preparazione 
guerresca, perchè noi corriamo perico- 
lo di non annettere le terre irredenti e 
di vedere ricadute in servitù quelle che 


‘ dicemmmo libere dalla iniquità prete 


| preteridente papa, 


sca... 


È ci piace riportare quanto scri- 
ve ancora La Valsesia sullo stesso 
anecomento. 


Il nemico in casa 


T-na delle ragioni per le quali non 
dobbiamo a cuor leggero lanciarsi in 
avventure guerresche, si è la speciale 
Situazione in. cui si trova il nostro pae 
se e cioè di avere un nemico formida- 
bile in casa: il papa. L’errore grave 
dei nostri maggiori che conquistaro- 
mo Roma è stato di aver mantenuto il 
mentre si erano 


perchè a questo scopo tutte tendono ri-| cacciati d’Italia tutti gli altri preten- 


i conoscendo in questo Benedetto XV 
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cattolica 


Il papa degli assassini: — Occorre divulgare la mia allocuzione : compiangere 
il Belgio ed esaltare la Germania è l’Austria. 
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La legge delle guarentigie doveva. 
tutelare lo Stato laico contro l’imva- 
denza del potere clericale, ma questa 
legge ha una portata limitata e ristret- 
ta. Intanto da una delle parti non è 
stata accettata, e poi ha essa valore 
in tempi normali ma in tempo di 
guerra lo ha ancora? Il semi clericale 
« Corriere della Sera », parlando del-| 
la guerra e delle voci d'accordo col 
Vaticano in vista di essa dice: « Lo | 
stato di euerra dell’Italia creerebbe | 
una situazione completamente nuova, | 
la cui anormalità non è prevista ri. 
spetto alle guarentigie attribuite al. 
Pontefice in tempi ordinarii ». Si am-; 
mette implicitamente che le guarenti | 
gie possono essere ‘sospese in tempo di: 
cuerra. 

Infatti ora le condizioni d'Italia so- 
no molto diverse dal tempo delle ulti- | 
me guerre combattute. Allora il papa, | 
il clero, i clericali — pochissimi — e- | 
rano î nemici per tutti e la loro in-| 
fiuenza era pressochè nulla; ora inve-| 
ce l’Italia è coperta di ‘associazioni , 
clericali che dominano nei Comuni | 
nelle provincie. 

Sarà possibile una azione energica 
contro il passato? 

Non lo crediamo. E d'altra parte sa- 
rà possibile lasciare il pap di fare! 
quello che vuole? 

E' possibile mantenere i rapporti di- 
plomatici colle potenze colle quali noi 
saremo in guerra? Una stazione radio- 
telegrafica ultrapotente non potrà 
mandare all’estero notizie. che al papa 
sarà facile procurarsi dal clero dipen-| 
dente? Ed accenniamo solo alle cose 
più visibili, mai il lavorìo poi di re- 
troscena che lo può immaginare e com- 
battere? 

Il vaticano regio non può risorgere 
che per virtù d'armi stramere. € le 
continue recriminazioni papali danno 
Airitto di credere che da parte del Va- 
ticano si faccia tutto quanto è possi- 
bile per realizzare il sogno del ricu- 
pero del potere temporale. Prima 
quindi di uscire a combattere i nemici 
esterni, sarà opportuno assicurarci le 
spalle. Lo saprà e lo potrà il governo 
attuale? 


IT] governo? ma sembra che non 
se ne preoccupi, anche per talune 
influenze che vengono dalla vec- 
chia Corte. 

Sembra strano, infatti, che men- 
tre il Vaticano muove aperta- 
mente in suerra contro l’Italia, 
la regina madre invia a Beredetto 
XV — il papa degli assassini — 
uno dei suoi gentiluomi per por- 
sereli gl augusti sensi di sotto- 
missione. 

E il gentiluomo va in uniforme 
di corte, e i giornali clericali, ci 
tengono a far sapere che il genti- 
luomo ha mantenuto tutta la este- 
riorità della sua rappresentanza € 
della sua missione come verso a 
SOVRANO. | 

Se non voleva la regina madre, 
dare a tale atto il significato che 
i preti ne han fatto apparire, cioè 
la sottomissione della madre del 
re al pontefice, perchè fare andare 
in Vaticano il gentiluomo m li 
vrea? 

Ad ogni passo, adunque, un 
sintomo. Possibile che il governo 
non fosse stato avvertito dell’at- 
to della regina madre? E se non 
l’ha sconsigliato vuol dire che ne 
è stato consenziente. 








Non per niente Salandra fa par-| 


te delle confraternite di Troial 


L’opera degli anticlericali a- 
dunque, occorre che si manifesti 
più vigile, più solerte, più ope- 
rosa. 

L'Italia ha, prima di ogni al- 
tra, una grande battaglia da com- 
battere in casa propria. 

All’opera, adunquel 

GIVA. 





IL CRISTIANISSIMO 


cristiani di V. Maestà...,, } 
BENEDETTO XY 
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I preti 


- contro l'“Asino, 


La Sveglia, un giortnaletto dei 
sacrestani di Chiavari, ha una lun- 
ca colonna di contumelie contro 
l’ Asino. 

A un certo punto quei scagnoz- 
zi gracidano: 

« Non intendiamo qui di farlo 
noto l’Asinesco giornale, nè tan- 
to meno di farne qualche recensio- 
ne: temeremmo troppo di lordar- 
ci!... Giacchè, quantunque egli si 
spacci per un giornale sui generis 
— sono sue parole — sovratutto 
assertore coraggioso della Verità 
e della Ragione (sic), ogni onesto 
deve chiamarlo un amimalone, un 
porcaccione, una... cloaca! ». 

E’ un antico linguaggio che noi 
conosciamo già da un pezzo, e che 
riappare oggi maggiormente men- 
tre andiamo disvelando l’opera 
triste che i preti d’Italia van facen- 
do contro il nostro paese non so- 
lo, ma contro l’Umanità. 

I preti non' si dan pace che que 
sto unaile foglio di carta boicotta- 
to da ogni parte, si moltiplichi in 
modo da correre tutto il mondo. Il 
grandioso fenomeno di un settima- 
nale umoristico italiano che abbia 
potuto raggiungere persino 120 


mila copie di tiratura, fa perder. 


ia... chéerica ai preti, e nitentano a 
picchiar molle colle male parole e 
col .boicottaggio. 


In quest’ultimo mese lo slancio 


| meraviglioso con cui i*'nostri let- 
'tori risposero e rispondono abbo- 


“ conoscendo i sentimeni 





nandosi, anzichè comprare all’edi- | 


cola il giornale, e procurandoci nu- 
mierosi abbonati, in modo da aver- 
li quasi raddoppiati, ha spinto 1 
preti a gridar dai pulpiti, dalle sa- 
crestie, dai confessionali, dalle co- 
lonnine dei loro giornaletti. 

E’ così che la Sveglia, seguen- 
do l'Ambasciata di Germania vor- 
rebbe che ci si intentasse un altro 
processo. 

E scrive: 

« Solo intendiamo levare un gri- 
do di biasimo contro il fatto che 
l’Asinesco e... suicido giornale en- 
tra ancora nella nostra pulita cit- 
tà, e, quello che torna più amaro, 
viene ‘esposto nelle pubbliche e- 
dicole giornalistiche. E quivi fa 
brutta mostra di sè insultando il 
Papa, i re, gli augusti misteri 
della Religione dello Stato ecc. 
ecc. in barba agli articoli 149 € 
339 del nostro Codice Penale. Po- 
vera nostra civiltà, come vai ca- 
dendo in basso]! 

« Non è solo in nome della Reli- 
sione, ma anche in nome del pub- 
blico bene e della nostra civile di- 
enità che tali pubblicazioni do- 


vrebbero essere sbandite e proibi- | 


tel Che direbbero passeggiando 
pr le nostre città gli stessi scnttto- 
ri e legislatori pagani che tanto 
zelo spiegarono contro la mala 
stampa? Platone, per tutti, ion 
chiamò i libri malvagi e i loro 
scrittori i veri traditori della pa- 
tria? ». 

Dunque, restiamo intesi: noi do- 
vremmo sparire pel bene della ci- 
viltà dei preti... 


Val quanto dire pel trionfo del- 
| la morale di S. Alfonso, per la re- 
| staurazione del potere temporale 
e relativo tribunale della Santa In- 
quis zione. 

Di questo parere non sono i no- 
| stri lettori, i quali rispondono ad 
ogni guerra di prete, serrando }e 
| fia attorno alla nostra bandiera. 
i Serrando le fila, pronti a coope- 
se a che si affretti la distruzione 
completa del regno della impostu- 
ra, della menzogna e della cru- 
deltà e al trionfo ‘ndiscusso della 
| Verità e della Ragione. 
——————————————1— 
Tu che spirto cristiano attribuisti 
‘ai teutoni assassini imperialisti, 
tu che inneggi ai potenti e irridi al 

[vinto 

Maledetto sei #4, Decimoquinto |! 


FRATERNITÀ’... 
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«Prefetto Aquila. 
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L'eroica plebaglia, 
Non possiede nienle e si batte per tutti! 

« Il Belgio fino a due anni or so- 
no non aveva la leva militare ob- 
bligatoria: vi si ammetteva la so- 
stituzione; pagando mille e cin- 
quecento franchi un coscritto po- 
teva mandare un altro a servire al 
suo posto; l’esercito belga è pier- 
ciò entrato in campagna con sole 
due classi comprendenti tutti gli 


ordini sociali. Il resto era la rap- | poi di tomba il sonno tetro: 


presentanza giovane della pover- 
tà. Nel popolo belga, l’esercito è 
quello che c’è di più popolo. I sol- 
dati sono essenzialmente la folla 
umile della nazione : contadini, mi- 
natori, operai. Tutto si è dissolto, 
tutto è scomparso, crollato, fug- 
gito — anche il governo — e del 
Belgio ricchissimo non rimane che 
questo nucleo di eroica plebaglia 
che non possedeva niente, e che si 
batte per tutti. Cinquantamila po- 
veri intorno ad un re sono ora- 
mai tutto il Belgio ». 

Questo brano di Luigi Barzini, 
è assai sintomatico. 

Il « patriottismo » della borghe- 
sia è uguale dappertutto. 











13 Gennaio, mattina. ,naio 13, Avezzano distrutta urgo- 
no SOCCOTSÌ ). 

Avezzano? Avezzano? Non è 
cosa che mi riguardi. Avezzano 
in provincia di Aquila. Trasmet- 
tetelo a quel Prefetto. 


— Signor Prefetto, un telegram- | 


— Per me? Vediamo: 
« Prefetto Roma. Ore I0-gen- 








@re 19 gennaio 13. 


Ringraziamento 


Il gentile terremoto 
con l'amabile suo moto 
— così dîce l'uomo pio — 
è un regalo del buon Dio. 


Un sussulto assai cortese 
seppellisce il tuo paese? 

Moglie e figli no hai più? 
E' uno scherzo di Gesù. 


Sotto i massi dirrompenti, 
urli, gemiti, lamenti; 


è una burla di San Pietro. 


| Cento bimbe sfracellate 
‘nelle scuole diroccate? 
Un capriccio, par che sia, 
della Vergine Maria; 


Cento floridi paesi 


d'improvviso al suolo stesi; 


è una bella carità 

della Santa Trinità. 

Ed il Papa Benedetto 
chiama il popol prediletto: 
Lo ‘vedeste? Che vi pare? 


Non c’è d'altro che... pagare. 
Perchè Dio, dall’alto seggio, 


vi può far anche di peggio; 
onde, o genti fortunate, 


\ ringraziatelo... e pagate! 
GOLIARDO. 


La via gerarchica 





— Ma questa non è sora 


cito. Ripassate domattina. 


L'adeao 
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Ore 9, gennaio 14. 


— E che c’entro io, prefetto di 
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Aquila, col terremoto? Questo è 
di competenza del Ministero del- 
Interno. 








Ore 12, gennaio 14. 

— Un telegramma per Sua Ec- 
cellenza? Vediamo: « Avezzano 
distrutta... ». Oh! Oh! Le solite 
esagerazioni. Un pretesto del sin- 
daco per aver sussidi o esenzione 
di tasse!... Ad ogni modo detvo 
passarlo al gabinetto particolare 
del Sottosegretario di Stato. Ma 
adesso è a colazione. 
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Ore 9, gennaio 15. 


Il sottosegretario riceve l’indo- 
mani il telegramma: 


— Che noia con tutti questi te- 
legrammi. Ah! Avezzano? Un al- 
tro terremoto! Sempre terremoti 
in questo paese. Usciere! Passate 
i terremoto a S. E. il Ministro. 


sen 


lr 


Ore 11, gennaio 15. 


— Il terremoto ?... Converrà ra- 
dunare il consiglio dei ministri. 


Agli abbonati 


Rivolgiamo preghiera di unire alla 
cartolina d'abbonamento la FASCET- 
TA coll’indirizzo e il numero dell’ab- 
honamente. 

A colore che mon si sen messi in re- 





Ma non c’è fretta, perchè nep- 
pur il terremoto può scuotere il 
gabinetto. | 

GARDHABBA. 








i gola colla Amministrazione, di volerlo 
| fare al più presto. Rivolgiamo intanto 
| um ringraziamento a tutti i nostri a-_ 


mici che han risposto con magnifico 
slancio al nostro invito di ricercarci 
lettori ed abbonati. 


L'ASINO. 
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Speculazione e terremoto 
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Il costruttore: Mi: raccomando, risparmiare il più 


possibile cemento e calce. 


L'assistente : Ma la casa crollerà al primo terremoto. 
— Non importa: Allora diremo che il colpevole è... 


il dito di Dio. 
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Contro la ‘carità 


Si! contro la caritàl 

La carità, compresa quella cosidet- 
la cristiana — è una delle maggiori 
& più perniciose piaghe sociali 

La carità dei privati costituisce 
l'alibi più gradito ai governi ed al- 
le pubbliche amministrazioni. 

Considerando che qualcuno, all’oc- 
correnza, darà o farà, il governo 
sì esime dal prevedere, dal provve- 
dere, dal garantire. 

La sicurezza e la vita delle vollet- 
tività non restano affidate allo Sta- 
to — che ha il dovere positivo di 
pensarci — ma ai privati che do- 
vrebbero sentirne il dovere morale. 

Guardate al terremoto. 

In una nazione di 35 milioni di a- 
bitanti, che ha un’amministrazione 
unica, costituita dalle contribuzioni 
di tutti, il cataclisma si abbatte so- 
pra una breve zona e colpisce un 
numero relativamente limitato di 
cittadini. 

Obbligo dello Stato sarebbe di 
provvedere — sul bilancio di tutti — 
a sanar la sventura di pochi, e ta- 
le obbligo deriva da un criterio pro- 
fondamenie equitativo: non è col- 
pa dei siciliani o degli abruzzesi se 
i territorii dove essi lavorano e don- 
de traggono i mezzi di vivere e pa- 


gare le imposte sono zone sismiche; | 


così come non è merito dei lombar- 
di, dei piemontesi, dei veneti, degli 
emiliani, l'avere nella valle padana 
un pingue suolo da sfruttare. Se il 
governo provvede con le arginature 
dei fiumi ‘ad impedire le inondazio- 
ni, non dovrà provvedere a lenire 
gli effetti dei cataclismi tellurici, 
che non si possono del tutto — re- 
lativamente sì, con regolamenti e- 


dilizi — prevenire? 
E invece? Invece si fa appello alla 
pubblica solidarietà — che viene 


rumorosamente stamburata con gli 
elenchì dei benefattori, ma che è 
sempre inadeguata — ii fa appello 
ai volontarî, alle varie croci, ei di- 
lettanti di salvataggio, mentre tut- 





! tociò dovrebbe e potrebbe esser com. 
piuto dallo Stato. 

Ad Avezzano si attendevano i soc- 
corsi della improvvisata carità, e 
mentre lo Stato ha in Roma nugoli 
di funzionari, magazzini di materia- 
le, © cinquantamila soldati in caser- 
ma, i sepolti morivano, dopo tre 
giorni di agonia solitaria, sotto le 
macerie. 

Con un esperimento di mobilizza- 
zione si sarebbero potuti portare 
ventimila uomini dei corpi specia- 
lizzati, sul posto; si sarebbero potu- 
ti concentrare nella zona sismica 
tutti pompieri d’Italia; si sarebbe 
provveduto in pochi giorni ai ba- 
raccamenti. 

I camions non possono superare 
il passo di Montebove? Lo Stato po- 
teva requisire 2000 automobili pri- 
vati in Roma; questi ‘automobili che 
scorazzano senza orientazione — i- 
niziativa privata! — qua e là, men- 
tre anche pochi giorni dopo il cata- 
clisma, v'erano paesi in assoluto ab- 
bandono. 

Si parla di migliaia di superstiti 
che urlano di fame e d: freddo, e in 
due giorni il governo avrebbe potu- 
to organizzare accampamenti e cu- 
cine economiche, senza od oltre le 
liste di sottoscrizioni e le passcgzia- 
te clamorose. 

Non vogliamo con ciò toglier x.- 
lore agli slanci individuali, ma vo- 
gliamo dire che non si deve far as- 
segnamento sulla carità, sibbene 
sulla giustizia e sul diritto. Lo Sta- 
to deve fare — in queste circostan- 
ze — tutto per assicurare il neces. 
sario. La carità — se crede — fac- 
cia il superfluo. Oggi, invece, è il 
contrario. 

La collettività non è ancora riu- 
sclata ad organizzarsi nello Stato 
per modo che i bisogni elementari 
della vita sieno assicurati in tempi 
normali, e il rapido soccorso della 
pubblica amministrazione in tempi 
eccezionali. i 

Se ciò si facesse — e a ciò mira il 
collettivismo — l'esistenza 


umana 


L'ABINO 


| correrebbe assai minori pericoli, 
| ma — per contro — la vanità indi- 
viduale non avrebbe la soddisfazio- 
ne di vedersi stampata accanto al- 
l'obolo, i giornali quotidiani non 
potrebbero ostentare le loro recla- 
mistiche provvidenze; il Circoletto 
cattolico non potrebbe stampare il 
manifesto di appello alla carità cri- 
stiana; e il Papa non potrebbe esal- 
tare lo spirito fraterno dei suoi fe- 
deli. 


Al Circolo cattolico 


g. D. 


Alessandrina Ravizza 


E’ morta giorni or sono a Mi- 
lano. 

La causa del proletariato perde 
una delle più operose sostenitrici. 
Fu una vita operosa tutta rivolta 
agli umili e ai lavoratori una vita 
tutta fatta di cuore e di pensiero. 
perava dedicandosi alla soluzione 
dei problemi del lavoro, alla tute- 
la e alla elevazione della donna 
lavoratrice. 





na avanti-a questa nobile sani 
che passa. 


= —__—T_ 


La lagrima diplomatica di Benedetto XV 


Benedetto XV non ne imbrocca una. Volendo destreggiarsi nell'at- 
tuale conflitto, finisce sempre colpropendere per gli imperi central. 
L'arresto del cardinale Mercier, là tucilazione di numerosi sacerdo- 
ti belgì e francesi, ha turbato il suo 
grande idilllo con i due macellai. 
Mentre tutta la stampa cattolica pi- 
gliando fiato in Vaticano si sforza- 
va ad esaltare gli imperi centrali 
contro la triplice ìntesa, ecco che la 
Germania di Lutero continua la sua 
guerra materiandola d’odio reli- 
gloso. : 
Benedetto XV finge di non ac- 
corgersi e forse ignorerà la storia 
della Germania, che avverte come 
le lotte religiose seguirono sempre 
da vicino tutte le sue guerre. 
x; Ed oggi, il papa degli assassini, 

versa una ipocrita lacrima diplo- 
matica per i preti uccisi dalla barbarie e dall'odio religioso della Ger- 
mania, per l'arresto del cardinale Mercier e per le chiese distrutte 
dalle granate e dagli obici della Kultur. 

E va bene: è il padre che piange. i figliuoli: e il bottegaio che vusle di- 
strutte molte succursali della suagrande bottega. Ma leggendo il di- 
scorso fatto nel Concistoro dell’altro giorno, il lettore religioso, pur 
unendo la sua lacrimetta quella di Benedetto XV, avrà cercato inva. 
no la parola precisa di biasimo contro i veri responsabili di questo 
grande conflitto che insanguina dasei mesi il mondo, e mostra di non 
voler terminare. 

E, il lettore religiosamente ingenuo, che non si intende di diplo- 
mazia vaticana e simili porcherie, resta meravigliato come il papa 
non abbia una parola di sdegno contro i due imperi che organizza- 
rono da anni ed imposero all'Europa questo infinito delitto, Trova, in- 
vece, che il papa tratta «egualmente tutti coloro che sono impegnati 
nell'attuale guerra» ed ha «egualmente pietà per tutti ». Pietà, e va 
benissimo: pigliamo atto delle grinze del piccolo cuore di Benedet- 
to XV. 

Ma esacrazione pei due grandi criminali, perchè no? 

E il buon fedele ingenuo, che non conosce la diplomazia del Vati- 
cano e simili porcherie, resta perplesso, in grave crisi spirituale. 

Egli non può immaginare che il papa sia in ottimi rapporti coi 
due grandi delinquenti, da cui spera di riavere il potere temporale, 
e far rinsaldare in Europa, col predominio degli imperi centrali, la 
reazione e il clericalismo. ANNO 

Vale a dire la vittoria del prete ai danni del progresso e della 
civiltà. 

Ed ecco perchè il papa, mentre oggi smorfiosamente singhiozza sul- 
le rovine delle chiese distrutte, non sa scostarsi dai due macellai: al 
massimo se si avvantaggeranno i luterani in Germania, egli ‘riavrà si- 
curamente Roma! #1 

E' così che ho spiegato stasera, alla mia Ermenegilda, la sciocca 
allocuzione di Benedetto XV. La mia donna ci teneva ad avere degli 
schiarimenti per tranquillizzare l’anima cattolica della moglie del piz- 
zicagnolo di contro, che si confessa tutte le mattine, prega tutte le sere 
e inganna tutto il giorno i suoi clienti. 

Così, come il papa inganna i fedeli tutto l’anno! 


pa arriva... fino a Santa Marta. 





ANASTASIO SCENDIGIU' 
filosofo della strada. 
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— Molti feriti di Avezzano domanda- 
Il proletariato d’Italia si inchi-|no l'assistenza del Papa. 


— Non è possibile, La carità del pa- 
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6 Finno it della dominazione tedezca Berlin = Rome = Gennaio 1915 


Conto corr, con ia Posidara. 


Prezzi delle inserzioni 


Tm TESTA alla pagina 
10 marchi... d'infamia, 
Tn altro posto. gratis. 
Speciale agenzia recia» 
mistica: Raiser Vil» 
belm & GC. = Tavola» 
rotondastrasse Berlin. 


Prezzi d'abbonamentoi 


IMZARCOT (unica mo» 
neta adottata Dda tutto 
il mondo tedeschiz zato 
= valevole in terrà, in 
cielo e alla banca del 
Vuon Wecchio Dio. 


Deutsche Sballingrossen Zeitung 


Organ deryblufi-Fork-Burean per prupacarda taliani 


$ A 6 : Se l’on. Salandra resterà ancora al BERLINO. 
Dal paesi della Rultur 7? | Governo, potremo andare a Roma in Gli avversarî fanno un gran grida- 
: e i) ° ! dieci giorni, certi di trovare il presi. (re a proposito della sostituzione del 
A. Kunipardo studia l Cnergia iedesca ‘ dente del Consiglio e ls Stato Maggio-| ministro della guerra Falkenhayn. 
necdiiao i a _ .. |re italiano intenti a g!uocare a brisco-! Non v'è niente di strano se un mi- 
‘materialisti e pratici di quelli di'la al Palazzo Braschi». | nistro della guerra si ammala, e il 
| tutto il mondo. hanno fatto causa | I gobbi spione in pr:ma linea. Un Falkenhayn s’è ammaiato. 
A rog Î esercito guidato da gobbi non può ave-| Di questi giorni sembra anche am- 
biblioteca. Qui, in Berlino, ho ca- EZIO col Governo. E ._ | re che fortuna. ‘malato l'Imperatore ma ciò non deve 
pito che cosa vuol dire avere una| Che te ne pare, cara Fefuccia: VIENNA. impensierire alcuno, perchè il suo po- 
cultura e ciò che ‘occorre per far-!tu non avresti mai pensato che il| L'ultimo terremoîo în Italia ha pro-|Sto verrebbe occupato dal Padre E- 


; = A 3À nure | VIENNA. 
Sto attualmente risolvendo dei tuto tanto approfondire le scienze | SM0. 


Fefuccia adorata, 
Sono sempre occupatissimo im 


La tuo piccolo Kunipardo avesse po-|dotto qui una esplosione di entusia. | terno In (persona. 
| ieri la città acciamando al Padre Eter-! L’arciduca ereditario d’Austria è 


Una dimostrazione ha percorso | 
grandi problemi di psicologia col- sociali e psicologiche. Ma qui, ca- | no. Si crede da tutti che con un paio | giunto a SALA per. e visita al esa 
ser. Pare che a meglio festeggiare l’av= 





— ui —» 


a — 


lettiva, e cerco di poter arrivare a 


\mssima, tutto si approfondisce e, 


ben distincuere ciò che chiamano ‘5° tu mettesse piede in questa ter- 
crudeltà tedesca, da ciò che è bru-|ra benedetta, dopo poche sere di 
talità tedesca. | pratica in Betussia, ti approfondi- 
Crudeltà e brutalità che, altro resti quanto e forse più di un poz- 
non rappresentano, che l'energia | zo di scienza. | 
di questo popolo imeravigfioso. Ora ti lascio ‘perché vado . al 
Ma, occorre distinguere. La | Massaggio. Ti spiegherò la pros- 
crudeltà non è un metodo è una | SIMa settimana di che si tratta. 
passione ; la brutalità è un metodo un nuoco metodo dell'alta 
e. i tedeschi, non sono crudeli, | scuola psicologica dei dottori ale- 
la brutalità tedesca è una brutalità | M9NDI. 
intelligente che pervade tutta la per oggi ti bacio, come sem- 





loro vita, che preme tutte le loro |P!®. alla maniera tedesca. 
Tuo per la vita 
A. Kunipardo. 


diassi sociali. 
I tedeschi, .oggi, pensano bru- 
talmente, come agiscono brutal- 











mente, cioè a dire, enercicamen- n è A 
i Ultimissime 

te. Obbediscono in guerra, non E 

ad un cieco impulso improvviso, VIENNA. 


ma ad una abitudine ormai inve-| L'Austria può chiamarsi oggi la na- 


terata nelle arti e nelle discipline |Z'!0ne più sana del mondo, 

delli base Non si trovano più nè malati, nè 
vlc Lr gobbi, nè storpi. La guerra ha risana» 
Il militarismo tedesco si OSser-|to il nostro paese. Tutti gli invalidi e 


va anche nel più pacifico cittadi-|gli inabili in genere sono partiti per 
no tedesco, ed esso corrisponde tarsi ammazzare, 
perfettamente a quel materialismo avea VIENNA. 
storico che informa le nuove ge-|ta così l'ultimo terremoto, d Abito. 
nerazioni della Germania, protese| « II Padre Eterno coll’aiuto prodi- 
verso uma missione germanica che |gioso e non mai abbastanza lodato del- 
dovrà espandersi nel mondo sol- pin Salandra ci ha dato uno splen- 
vate: o saggio di ciò che potrà essere u- 
tanto con la forza, e con un'ultima | na guerra in Italia. 
idea per programma massimo: 
quella di rendere il mondo « fisca- 
le », cioè economicamente tribu- 
tario dell’impero eletto: dell’impe- 
ro prussiano. La Germania d’og- 
ef ha portato nelle competizioni 
internazionali quella volontà e 
quei programma che Carlo Marx | 
aveva portato nelle competizioni 
tra le classi sociali. Marx voleva | 
emancipare il mondo del lavoro? 
Ebbere, i pangermamnisti han- 
no immedesimato il mondo del | 
lavoro con l’Impero germanico, e; 
si sono proposti di materializzare 
la loro politica estera sino al pun- 
to da poterla definire una emanci 
pazione della Germania. Così si 
comprende facilmente, la sconfitta | 
e la morte del socialismo tedesco. | 
Il socialismo tedesco, che aveva | 
perduto ogni valore di partito, 
che non aveva mai avuto del re- 
sto, un valore pratico nella vita 
interna dell'impero doveva per 
forza, nell’ora della guerra, im-| 
medesimarsi col pangermanismo. | 
La pura teoria socialista. allo, 
| 














scoppio della cuerra avrebbe do- — Lo hai liberato? 
vuto consigliare lo abbandono del 


Gaverno: i socialisti tedeschi. più ternazionale. 


| Salandra è qui popolarissimo. 








La disciplina germanica 





— Il prigioniero belga che è caduto nelle mie manv 
era un soctalista, un compagno... 


— Tr pare! L'ho fucilato subito in nome. 


di altre scosse |Italia sarà messa fuo-| 
ri di combattimento. venimento si farà andare l'arciduca in 
Telegrammi di ringraziamento sono | Russia. La guardia del Corpo è “mata 
stati inviati all’Altissimo il quale ha|tutta messa al servizio deli’Arcidue 
risposto facendo notare che-una gran : COSTANTINOPOLI, 
parte del successo si deve anche al- I russi vantano dei successi nel Gau- 
l'on. Salandra c n tutta la sua magni. | ©250. Non sono veri, | russi subirono 
fica preparazione burocratica. L’on. i molte sconfitte e i turchi traversando 
il Caucaso e discendendo. per Mosca 
si propongono di ricongiungersi colle 
truppe tedesche nei pressi di Belgrado. 
BERLINO. 

In vista di qualche alzata di coda 
da parte dell’Italia, il nostro Grande 
Stato Maggiore Generale ha disposto 
un invio di truppe nel Trentino. 

Gon esse son pure partiti molti pal- 
loni del « Bleuff Bursau », Ad ogni 
modo ecco le notizie vere sul disloea- 
mento delle nostre truppe. 

La notte della Befana arrivarono a 
Trento due convogli di pionieri bava- 
resi che furono poi fatti ripartire circa 
alle 2 e mezza antimeridiane per la 
Valsuganabahn per destinazione ignota 


Oggi l'Imperatore ha avuto un lun La mattina del 6 a Roncogno sì se 
j i a 
go colloquio col Vecchio Dio di lassù. no visti discendere dalla montagn 


accompagnati da capitani austr ci — 
Si tratterebbe di utilizzare un’arma cui uno assai noto e si chiama Peter 





BERLINO. 


I nemici della Germania la ‘accusa 
no di avere, a mezzo dei suoi formi- 
dabili «Zepelino, bombardato città li- 
bere sulle coste dell’Inghilterra. 

La notizia è assolutamente falsa. 

Si tratta del lancio di qualche bom- 
ba su abitazioni borghesi fatto da al- 
cuni « Zepelin » guidati da socialisti 
tedeschi. Uccidere i borghesi è nel pro- 
gramma dei nostri fedelissimi socia- 
listi, programma che è stato accettato 
con entusiasmo anche dal nostro Gran- 
de Stato Maggiore. 


BERLINO. 


di effetti sorprendenti che fino ad oggi] gastelic. 

Iddio solo aveva adoperata. Intendia- Altri soldati di artiglieria seno 
mo di parlar del terremoto. Secondo giunti nei giorni 7 e 8 di gennaîo. 
gli accordi gia stabiliti lo Stato Mag-|Essi sono stati mandati a Lavarone. 
giore tedesco potrà, da ora innanzi, | Nella località Monterovere (uno dei 
servirsi di questa arma per distrugge- punti avanzati del campo trincerato 
Do, dla le nazioni mostre ne- di Trento) sono soldati tedeschi di 
sal iL I tutte le armi fino al 15 dicembre u., 3. 

L’on, Giolitti ha telegrafato per ot-| Nei forte soprastante Casoto (che ha 
tenere la caduta.... dell'on. Salandra.|;j compito. noto a tutti i « malgari » 
Nel tempo stesso che l'on. Salandra| gi sharazzare l’invasore dalle minac- 
chiedeva quella dell’on. Giolitti. cie dei forti italiani di Cima Corbin e 
Barcarola) sono stati portati fino dai 
primi di dicembre 3 cannoni da 305. 
Il solco lasciato dai traini è angora 
visibile a testimoniare la grande in- 
vincibile forza della civiltà tedesca. 

Soldati tedeschi — in massima par- 
ts — della Landsturn — sono pure 
nelle seguenti località: Ponte Alte, 
Borgo di Valsugana e Vallarsa: tutti 
punti distanti dall’Italia non più di 
15 o 20 chilometri. 

La stessa sera del 5 e fino a tutto 
il 6 furono interrotti i treni da e per 
la Baviera, La ragione è questa: da 
Kufstein entrarono 23 treni di soldati 
wurtemb:rghesi, che furono incanalati 
per ignota destinazione alla staz.-ne di 
Franzenferte. Un controllore presente 
al transito dei convogli ha detto che i 
soldati gridano: Nach Belgrado. 

Nach si pronuncia con uno starn to 
ed è un grido della srande civiltà se 
desca che, traversando l’Italia, arrive 
rà in 24 ore a Belgrado. 
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L'ABENO 


L'“ASIDIO,, ai suoi lettori e ai suoi abbomati 


Mentre l’ Asino entra ne! suo 24° anno di vita, rinnova ai compagni, agli amici tutti la raccomandazione di abbonarsi. È 
con-questo solo mezzo che la vita gli è sicura e che l’opera di boicottaggio, aumentata maggiormente in questi ultimi tempi 
dai nemici coalizzati, non raggiungerà lo scopo di danneggiarlo. La rivendita è facile preda ai nostri avversarî, e inoltre, i riven- 





ditoti di giornali, i più piccoli e i più numerosi, non hanno alcuna puntualità nei pagamenti e spesso dimenticano del tutto di 


mandarci il saldo dei nostri conti. 
Occorre che entri nella convinzione e nell’abitudine dei nostri amici lettori, l'abbonarsi al giornale. Il loro abbo 
facilita la nostra propaganda potendo loro fornire quasi gratuitamente le geniali ed istruttive pubblicazioni della nostra pr 
Noi diamo ai nostri abbonati: più di quello che diamo ‘come sconto ai nostri rivenditori: ci resta poco, ma quest Co 
basandosi. sul raddoppio deg'i abbonati farà si che l’Asino possa sfidare tutti i boicottaggi che gli vengono dai feti (A i 
imperatori criminali, ‘e dai magistrati «duvili alle richieste degli idioti ambasciatori dei massacratori dei po oli LIRE 
-Ogni nostro abbonatc ne procuri un altro : uttat 
nostri avvers@rî la manifestazione della nostra forza: tutta la generosa e affettuosa solidarietà dei nostri lettori. 
E sarà la migliore protesta a chi vorrebbe soffocare la nostra voce colla ridicola minaccia della Corte di. Assise ! 











Le leghe dei ei preti smascherate _ lt IULIOZZI G. Boariano e per 
tica : 
0.80} — Risonanze (versi) 


Deutsche Sballigrossen Almanak 
Chi desidera avere H magnifico ALMANACCO dell’ASINO, mandi subito il [par CANTO. Aonio Palezrio 


du 
| 











quando tra un mese potremo ciò dimostrare, avremo buttato in faccia dei? 

















prezzo d'abbonamento. Sì approfitti anche della facilitazione accordata agli 1 — dei Carnesecchi 0.80: GNOCCHI VIANI,. RA 
abbonati accordando il 70 per cenio di ribasso sui libri del Catalogo che pub» 1 La capanna Ga de I ia no economia 0.20 
blichiamo qui sotto, Facilitazione che manterremo in vigore sino a tutto il cor- {— L’inferno distrutto, ori sp- \GORKI 1. L gii consumo 0.10 
rente gemnato, pria - pani nell’arte del Tea Tra sovrani e popoli a 
i : . | «Giovane della Montagna» . 125|--I oo À i nin 
a L'AMMINISTRAZIOL... | € Chicas brigaritaggio. 0.10. | & o dal diavolo . D:10 
Tatalono della libreria = \- Irdivisustiamo e co fa aati oi prin felici: = .°+0.20 Î — La spia 1.50 
cd \— Individualismo e collettivismo 0.05 | Consigli e moniti 0.02! — L'albergc .50 
Gatalo UU (ip) id libpenia \— Fra operaie di città o di cam- (= Il socialismo e l'eguaglianza . 0.02 | a nali dei poveri ; Pi 
ADAM, Il Figliol prodigo ;' . L. ‘0.10|_ pagna a VOB Lavoratori delle urne. . 0.05 GRAZIADEI. Sdcalisme eni DS 
ALFA: Anticlericalismo. e idea- i GARLYLE. Rivoluzione France- -— Ricordi biografici , 0.20| GREGORI. Vita AS 3 e sin- 
lens. Mena 0.10) .se (vol. II) 29.50) DE FAZIO. La canzone vegetale 0.40 | GSELL, Con Dio e ca Di n 
ANDREVYEFF.' ‘Riso rosso . .. 0:50, (Vol-TM) ca ‘2.50 DE NAVA. Diga e misti- GUARINO, Sole a sca chi pa Do 
ANGIOLINI. Collettivismo a | GASALINI G L'igiene | della AS i cismo | di cs 0.25 
gato Ra . 0.02; miglia 0.60; Era ombre e Inci . 1 D6) 290 
AR@GLDI. Chi sono:i gesuiti . O.104-7= L'igiene sessuale SE . O.606= Favole nmane . . 1.50 
3 | CASSIANO V. Giordano Brunò . 0.19 | DE VITI-DE MARCO. La politi 
BADALONI N, Leghe e socialismo 0.30 | — Felice Cavallotti ta 0.101 ca commerciale e gli: interessi Importante 
— Il partito del pane . 0.02. GHIESA. La voce del proletariato o.0gi dei lavoratori .. 0.10 Ove l i 
— Il perchè della miseria . 0.02 — Il polipo nero . 0.19 | BOTTOR G. Le scuole clericali 0-10}, Ssernostri abbonati che por.a- 
BAZAROFF Chi è io ezar. . 0.10 BIAGOHI. Agli operai di città . 0.02 ernia F vessero ricevuto i lbbri richiesti, 
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A A proposito. el bottino jatto dall’ Asino 


Togliamo dal Deuische Sballigrossen Zeitung 
L'ASINO, il giornalaccio di Roma diretto contro la civiltà. tede- 
sca — così necessaria al mondo — e a tutta la sua KULTUR, si 
vanta di un primo successo ottenuto nella guerra che il. nostro 
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e | D\ N ‘apelli bianchi ed indebolili, colore. bellezza e vitalità della 


mi orim& giovinezza. Non macchia nè la biancheria, nè la pelle 
{pg . si adopera colla massima facilità e speditezza. 


Costa L. 4 la bottiglia più L. .0.80 per. spedizione. Si invia con tutta 


egretezza. - - Vendesi dai Farmacisti; Droghieri e Profumieri. Tia 
: MIGONE e C. — Milano, via Orefic S. 
benéeamato Impirratore gli ha mosso. 
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N O N P U Il successo non-essite. Il nostro abilissimo Grande Stato ie 


MIOPI - PRESBITI giore Generale, coadiuvato efficacemente dal pins Bilow, fece 
o cadere nelle mani avversarie il DEUSCHE. SBALL GROSSEN. AL- 
E VISTE DEBOLI |\}ANAK, PERCHE’ SICURO CHE DISTRIBUITO. GRATIS 


OIDEU Unico e solo prodotto del | AGLI ABBO NATI DELL’ASI NO; avrebbe efficacemente diffuso la 
mondo, che leva la stan- 
propaganda per -la- tedeschizzazio ne: ‘del mondo: 


chezza degli occhi, evita il ‘bisogzo di 
portare gli occhiali. Dà uns invidia- “Il.successo quindi, non spetta: all ASINO ma al. nostro “abilissi- 


bile vista anche a chi ‘fosse settuage- | mo Grande Stato Maggiore: Generale, iche, ha. potuto. far vendere .:a 
na_io.. | |modico.prezzo (30 centesimi ;‘ ‘scofito: del 40.% — senza resa wai 
Sorgi LaBRO GRATUITO A TUTTI a ‘| rivenditori) in ogni. angolo del vecchio | e; nuovo mondo l'efficacissi. 
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penser aux fléaux. 


i, je veux avertir les hommes qu'ils cessent les guerres. Je veux 
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